
 

 

* ‘Sei benedetta dal Signore Dio, o vergine Maria, tra tutte le donne della terra. Tu sei la 

gloria di Gerusalemme, la gioia di Israele, l’onore del nostro popolo’, così recita l’antifona dopo il 

Vangelo ed è un invito per noi a gioire per l’onore che Dio ha concesso alla Madre di Gesù e alla 

nostra Madre spirituale, Maria, concependola ‘immacolata’, ossia ‘senza peccato e piena di 

grazia’, ossia piena di amore per il Signore e per gli uomini. 

 

* La prima lettura è tratta dal Libro della Genesi. Il libro della Genesi è il primo libro della 

Bibbia e narra le origini del mondo e degli uomini: la storia della creazione dell’uomo e della 

donna, la storia di Adamo ed Eva, di Noè, di Abramo, di Isacco e di Giacobbe. Adamo ed Eva furono 

creati ‘ad immagine e somiglianza di Dio’, ossia con un’anima   intelligente, a differenza degli 

animali, che hanno solo un’anima sensitiva. I progenitori vivevano felici nel paradiso terrestre, 

come in un magnifico giardino, (la parola ‘paradiso’ significa ‘giardino’) senonchè, usando male 

del dono della libertà, hanno commesso il peccato, chiamato ‘peccato originale’ perché sta 

all’origine della storia umana. Essi non si accontentarono dei doni naturali ricevuti da Dio (l’anima, 

il corpo, la vita, la libertà) e dei doni preternaturali (l’assenza delle malattie, la scienza infusa, 

l’immortalità), ma volevano diventare ‘come Dio’. Il serpente, simbolo del demonio, ha detto ai 

progenitori: ‘Se mangerete del frutto proibito diventerete come Dio’, ed essi cedettero alla 

tentazione del serpente. Da quel momento è avvenuta la catastrofe per Adamo ed Eva e per tutti i loro 

discendenti, perché furono cacciati dal paradiso terrestre e persero tutti i doni preternaturali, 

compreso quello della immortalità. La morte è la conseguenza e il retaggio del peccato. Dio però, 

essendo per natura amore, ha voluto dare ad Adamo ed Eva la possibilità di redimersi, promettendo 

di mandare una donna eccezionale che avrebbe schiacciato la testa al serpente tentatore, che 

avrebbe vinto il demonio e che avrebbe riportato la pace tra Dio e l’uomo. Questa donna eccezionale 

è Maria, la nuova Eva. Ecco perché la Madonna in alcune sue apparizioni, come a Santa Caterina 

Labouret,  a Parigi, nel 1830, si è mostrata con il ‘globo’ sotto i suoi piedi e con un serpente che vi 

striscia sopra, al quale schiaccia la testa. La Madonna, unica creatura al mondo, in previsione dei 

meriti di Cristo, è stata preservata (pre-salvata = salvata in antecedenza) dal peccato originale e 

da ogni altro peccato, per questo la chiamiamo ‘immacolata’, cioè senza macchia di peccato. Il 

‘dogma’, (o ‘verità da credere’), è stato definito dal Papa Pio IX, l’8 dicembre 1854, e confermato 

nell’apparizione della Madonna a Santa Bernerdetta Subirous, a Lourdes, nel 1858. 

 

* San Paolo nel brano di lettera ai cristiani di Efeso (Turchia), mostra il progetto di Dio sugli 

uomini. E’ un progetto che ha dell’incredibile, se non fosse vero. Dice Paolo che noi ‘siamo stati 

‘scelti’ prima della creazione del mondo’, siamo stati ‘predestinati’ ad essere suoi figli adottivi per 

opera di Gesù Cristo’ e, come se questo non bastasse, ‘siamo stati fatti anche ‘eredi’… perché noi 

fossimo a lode della sua gloria, noi, che per primi abbiamo sperato in Cristo’. Veramente, non 

potevamo aspettarci di più!  
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-   Siamo stati scelti prima della creazione del mondo  Non siamo stati creati a caso o in massa, ma 

personalmente, pensati, scelti da Dio fin dall’eternità! Ciascuno di noi può dire: io sono stato scelto 

da Dio fin dall’eternità.  

-   Siamo stati predestinati a essere suoi figli adottivi. Siamo figli adottivi per distinguerci dal Figlio 

naturale che è Gesù, ma veri figli, perché Dio ci ha comunicato la sua stessa vita, che chiamiamo 

‘grazia’ perché ci è stata data gratis, senza alcun nostro merito. Quando abbiamo visto la luce di 

questo mondo eravamo ‘creature’ di Dio; con il Battesimo siamo diventati ‘figli’ di Dio. 

-   Se siamo figli di Dio nel Figlio Gesù, siamo anche eredi della sua gloria. La gloria di Dio, cioè la 

sua felicità sarà anche la nostra. In Paradiso infatti non avremo più i fastidi e le preoccupazioni che 

abbiamo sulla terra, ma saremo solo e per sempre felici in Dio e con Dio. 

 

* La prima creatura che ha goduto di questi privilegi è stata la Madonna. E’ quanto ci 

ricorda l’evangelista Luca con il racconto dell’Annunciazione. La Madonna infatti è stata pensata e 

prescelta come Madre di Dio fin dall’eternità ‘per essere santa e immacolata al suo cospetto nella 

carità’; è diventata ‘Figlia del Suo Figlio’, come dice Dante nell’ultimo Canto del Paradiso, e con il 

Figlio è stata resa partecipe della sua gloria, quando, dopo la morte, è stata assunta in cielo con 

l’anima e con il corpo. In questo senso la Madonna diventa la figura della Chiesa, il prototipo di 

ogni creatura. La sorte toccata alla Madonna, sarà anche la nostra sorte. Per questo la preghiera 

del Prefazio della Messa dice: ‘Tu l’hai predestinata modello di santità e avvocata di grazia per tutti 

i redenti’.  
 

* Conclusione.  

- Oggi è giorno di festa per tutta la Chiesa, che in Maria ritrova la sua immagine. C’è chi, 

nonostante la crisi, farà festa  godendosi il ‘ponte dell’Immacolata’, facendo un viaggio, o pensando 

agli acquisti natalizi, o divertendosi sui campi da ski, senza pensare al significato religioso della 

festa, cioè al dovere di partecipare alla santa Messa, di preparare la Confessione natalizia, di 

programmare un’opera di bene; ma c’è anche chi, come noi, ha sentito il bisogno di celebrare con 

fede e con gioia la festa della Madonna Immacolata, convinti che onorando la Madonna ne 

riceveremo grandi benefici. 

- La Festa dell’Immacolata di quest’anno segna anche l’inizio del Giubileo della 

Misericordia. Papa Francesco oggi aprirà la Porta Santa della Basilica di San Pietro, dopo aver 

aperto una settimana fa la Porta Santa della Cattedrale di Bangui, nel Centroafrica. La novità di 

questo Giubileo è che si potrà acquistare l’Indulgenza plenaria non solo a Roma, ma in tutte le 

Diocesi del mondo.  Nella Diocesi di Milano ci saranno 7 Porte Sante (oltre a quella del Duomo), 

nelle 7 Zone pastorali, nelle quali si potrà acquistare l’Indulgenza plenaria. La ‘chiesa giubilare’ 

più vicina a noi di Cesano Maderno sarà quella del Santuario di San Pietro Martire a Seveso. 
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